
  

REGIONE PIEMONTE BU2 14/01/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2020, n. 33-2588 
Approvazione dello schema di Protocollo di intesa per la valorizzazione dell'insediamento del 
Polo scientifico di Grugliasco tra l'Universita' degli Studi di Torino, il Comune di Grugliasco, 
la Regione Piemonte, la Citta' Metropolitana di Torino, il Politecnico di Torino, la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino. 
 

A relazione dell'Assessore Marnati: 
Premesso che:  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni detta norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi prevede 
all’articolo 15, come integrato dall’articolo 21, comma 1, lettera t), della legge 11 febbraio 
2005, n. 15, la possibilità per le amministrazioni pubbliche di concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- con la legge regionale n. 34/2004 in materia di “Interventi per lo sviluppo delle attività 
produttive” la Regione Piemonte persegue l’obiettivo di disciplinare gli interventi per lo 
sviluppo e la qualificazione delle attività produttive, per l’incremento della competitività e per la 
crescita del sistema produttivo e dell’occupazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile e di 
contenimento dei consumi energetici; 

- la “Strategia di specializzazione intelligente per la ricerca e innovazione del Piemonte per la 
programmazione 2014-2020”, di cui alla DGR n. 18 – 3641 del 18/07/2016, costituisce il 
riferimento ai settori/ambiti di intervento delle politiche regionali per l’innovazione e la ricerca; 

- la Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente 2014-2020 (SNSI) approvata dalla 
Commissione europea in data 12 aprile 2016 promuove la costituzione di una filiera 
dell'innovazione e della competitività capace di trasformare i risultati della ricerca in vantaggi 
competitivi per il Sistema Paese e in un aumento del benessere dei cittadini;  

- con la deliberazione n. 1 - 4641 del 13/02/2017 la Giunta regionale ha approvato lo schema 
dell'Accordo di Programma promosso ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e 
dell'art. 81 del D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i. tra la Regione Piemonte, il Comune di Grugliasco e 
l'Università degli Studi di Torino, finalizzato alla realizzazione del Polo Scientifico 
Universitario nel Comune di Grugliasco (To). 

Premesso, inoltre, che: 
 la Regione Piemonte interviene a sostegno della ricerca e dell’innovazione attraverso una 
serie di strumenti a sostegno dell’investimento in progetti di ricerca e sviluppo, promuovendo lo 
sviluppo della competitività del sistema produttivo regionale facilitando la collaborazione tra gli 
attori della ricerca, il trasferimento tecnologico a favore del sistema produttivo, la mobilitazione di 
investimenti pubblici e privati e l’acquisizione di competenze qualificate da parte delle imprese; 
 a partire dagli strumenti di programmazione, la Regione supporta la valorizzazione di asset e 
vocazioni regionali esistenti, incoraggiando progetti, iniziative di collaborazione e sinergie tra gli 
attori che lo compongono. Simili direttrici mirano al rafforzamento di “luoghi della ricerca” il cui 
ruolo di catalizzatori garantisce un efficiente accesso a metodi e tecnologie interdisciplinari avanzati 
da condividere a scala regionale, nazionale e paneuropea ed aggrega strutture di ricerca e potenziali 
imprese mediante processi di generazione e trasferimento dell’innovazione direttamente ai processi 
produttivi; 
 la Regione  Piemonte, inoltre, si prepara da tempo ad attrarre giovani ricercatori e studenti 
quali protagonisti del trasferimento di conoscenza, anche mediante un complesso sistema di offerta 
di alta formazione specialistica, in accordo con Atenei e imprese con l’obiettivo di garantire la 
migliore definizione di profili professionali correlati all’introduzione delle nuove tecnologie nei 
processi produttivi, mediante percorsi formativi in alternanza finalizzati allo sviluppo di 
competenze coerenti con gli obiettivi delle nuove traiettorie di ricerca; 



  

 l’Università di Torino, in qualità di uno fra i principali attori della ricerca pubblica del 
territorio piemontese fortemente coinvolti nelle politiche e strategie della regione Piemonte per la 
competitività e innovazione del sistema produttivo, persegue concretamente politiche  in favore del 
progresso del bacino territoriale di riferimento attraverso la creazione congiunta di centri per 
l’innovazione ed il trasferimento tecnologico focalizzati su tematiche di forte interesse per il 
territorio piemontese e la sua industria, con particolare attenzione alle PMI. L’Università di Torino 
intende pertanto generare e sostenere tali processi di sviluppo e innovazione fondati sulla 
conoscenza, attraverso l’interazione con gli attori pubblici e privati che contribuiscono alla 
creazione e al trasferimento della conoscenza sul territorio. 

Dato atto che a partire dal 2008 con l’Università degli Studi di Torino e il Comune di 
Grugliasco è stato dato avvio ad un’attività di confronto e lavoro che ha condotto alla stipulazione 
di un Accordo di Programma, il cui schema è stato approvato con D.G.R. n. 1-4641 del 13 febbraio 
2017 e sottoscritto dalle parti il 16 marzo 2017, finalizzato alla realizzazione del nuovo Polo 
Scientifico Universitario nel Comune di Grugliasco;  l’iniziativa, ascritta nell’ambito del piano 
edilizio dell’Università degli Studi di Torino finalizzato al riordino del sistema universitario 
attraverso la costituzione di nuovi “Poli”, ha previsto la realizzazione di un nuovo complesso 
edilizio adiacente le Facoltà di Agraria e Medicina Veterinaria sul territorio del Comune di 
Grugliasco, per ospitare le Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e di Farmacia. 

Preso atto che ulteriori elementi offrono, in capo all’Università di Torino, l’opportunità di 
progettare una forma di evoluzione del Polo Scientifico Universitario, considerando, in particolare: 

• la disponibilità di ulteriori spazi - circa 50.000 mq – aggiuntivi, rispetto alla dimensione 
complessiva dell’insediamento pari a circa 120.000 mq finalizzata alla realizzazione di spazi 
per la didattica e ricerca, destinabili a specifiche iniziative connesse allo sviluppo economico 
in raccordo con le aziende interessate al trasferimento tecnologico, all’accesso a laboratori, 
tecnologie e professionalità avanzate nell’ambito di progetti di innovazione, allo sviluppo di 
partnership strategiche e ala formazione di competenze professionali scientifiche e tecniche; 

• la presenza, accanto all'attuale campus, di strutture di proprietà dell'AslTo3 - per una 
superficie superiore a 10.000 mq coperti - a suo tempo adibite a ospedale psichiatrico e da 
anni non più utilizzate, rispetto alle quali è in corso un'interlocuzione istituzionale al fine di 
individuarne l’utilizzo nell’ambito del citato insediamento universitario. Gli immobili, 
collocati nel contesto di un parco e di aree verdi, presentano condizioni simili a un campus 
che potrebbe rispondere utilmente alle esigenze residenziali del Polo Scientifico e ai 
conseguenti sviluppi legati al rapporto con il mondo produttivo e della ricerca. 
Dato atto che: 

il progetto del Polo Scientifico, dunque, vede convergere l'interesse di una pluralità di attori 
istituzionali su alcune linee di sviluppo specifiche, ed in particolare: 

• il piano dell’istruzione, della didattica e della ricerca; 
• il piano dello sviluppo economico e della connessione con il tessuto produttivo; 
• il piano della relazione con lo sviluppo del territoriale locale; 

le attività del Polo scientifico di Grugliasco risultano strettamente correlate con gli asset strategici di 
sviluppo del territorio ed in particolare con la “Strategia di Specializzazione Intelligente regionale”, 
incentrata su due traiettorie, una delle quali corrisponde alla digitalizzazione dei prodotti e dei 
processi (laddove la seconda è invece orientata all’economia circolare), applicati al settore 
dell’agroalimentare (oltre che dell’aerospazio, automotive, meccatronica, chimica e made in) 
attraverso tecnologie innovative. 

Richiamato, inoltre, che: 
in attuazione della sopra citata “Strategia di Specializzazione Intelligente” regionale e nel quadro 
delle azioni previste dal Programma Operativo Regionale attraverso il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020, la Regione Piemonte supporta lo sviluppo di programmi connessi alla 
Ricerca e Sviluppo, in particolare, sulle seguenti Azioni: 



  

• I.1.b.2.2 - Piattaforma Tecnologica Regionale, in particolare, sul tema della Bioeconomia, 
 intesa come intersezione degli ambiti Agrifood e Chimica verde, nel cui quadro sono in 
 corso di sviluppo 8 grandi progetti di ricerca collaborativa tra grandi, medie e piccole 
 imprese e organismi di ricerca, per un investimento ammesso di circa 65M€; 

• I.1.b.1.2 - 7 Poli di Innovazione regionali largamente impegnati nello sviluppo delle 
 tecnologie di manifattura evoluta nei rispettivi ambiti di specializzazione tra cui figurano il 
 green chemistry e advanced materials (CGreen), il clean technologies (Clever) e il Polo 
 agrifood; 

• I.1.a.5.1 - 13 grandi infrastrutture di ricerca pubbliche, aperte alle imprese di cui una 
 specializzata sull’“Agricoltura 4.0” e mirata all’ottimizzazione dell’uso dei fattori 
produttivi,  alla riduzione dell’inquinamento ambientale ed alla sostenibilità dei costi per le 
aziende  agricole; 

• I.1.b.1.1 – due grandi progetti per l’industrializzazione dei risultati della ricerca, per un 
 investimento complessivo di circa 15,8M€, relativi ai temi dello sviluppo di processi 
 produttivi sostenibili e innovativi e all’introduzione di un elemento innovativo radicale nel 
 sistema di trasformazione industriale dei prodotti liofilizzati; 
la Regione ha dunque investito rilevanti risorse nel corso della programmazione 2014-2020 in 
iniziative per attività di ricerca e sviluppo, pertinenti con le attività inerenti il Polo scientifico di 
Grugliasco e si appresta, altresì, a dare sostegno alle imprese piemontesi che parteciperanno 
all’intervento ministeriale a valere sul recente Decreto Ministeriale 11 giugno 2020 per il 
finanziamento di progetti per la riconversione delle attività produttive verso un modello di 
economia circolare, con elevato contenuto di innovazione tecnologica e sostenibilità. 

Dato atto, inoltre, che:  
si sono intraprese con le principali istituzioni coinvolte nel governo dello sviluppo economico e 
industriale del territorio (l’università degli Studi di Torino, il Comune di Grugliasco, il Politecnico 
di Torino, la Città Metropolitana di Torino e la Camera di Commercio) azioni finalizzate a dare 
avvio ad una collaborazione mediante condivisione, approvazione e stipula di un Protocollo  
finalizzato alla realizzazione dei fini istituzionali e degli obiettivi comuni sopra descritti: 
� si sono approfonditi i temi proposti e le possibili ricadute sul territorio regionale, a seguito 

di incontri preliminari con i soggetti pubblici coinvolti, ed è stato condiviso, altresì, da parte 
delle istituzioni coinvolte, l’interesse ad una iniziativa finalizzata alla valorizzazione 
dell’insediamento del Polo scientifico di Grugliasco; 

� alla luce delle principali traiettorie di interesse comune, con particolare riferimento ai temi 
della mobilità, dei trasporti, delle residenze universitarie, dello sviluppo economico e sociale 
del territorio, nonché di una crescita economica con attenzione anche a nuovi modelli in 
agricoltura, la partecipazione al progetto della Regione Piemonte è avvenuta mediante il 
coinvolgimento delle tre Direzioni Competitività del sistema regionale, Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, protezione civile, trasporti e logistica ed Agricoltura e cibo. Alla luce delle 
differenti competenze e ruoli in capo alle singole strutture, le Direzioni hanno condiviso il 
primo orientamento delle proprie attività all’interno del progetto, concordando di attivare 
una differente partecipazione ai singoli tavoli di lavoro interessati alle materie oggetto di 
sviluppo alla luce delle responsabilità interne ai singoli Enti. 

� le Parti concordano di impegnarsi e porre in atto strategie future per il raggiungimento degli 
obiettivi volti al miglioramento dei servizi per la popolazione universitaria, favorire processi 
di innovazione sociale e di sviluppo economico nell’ottica della massima integrazione fra 
territori o e  Atenei, con attenzione ai temi della mobilità a basso impatto ambientale e 
accessibilità sostenibile; della ricerca, innovazione e sviluppo, attraverso collaborazioni tra 
imprese, accademia, settore pubblico e società civile; della  transizione dall’attuale modello 
lineare verso un’economia circolare in coerenza con la "nuova agenda strategica comunitaria 
2019-2024"; della riduzione dell’impronta ambientale nella progettazione del Polo 
Scientifico e delle strutture ad esso connesso con conseguente miglioramento degli Stili di 



  

Vita e del Benessere della comunità; dell'integrazione dei sistemi informativi e delle 
infrastrutture necessarie per favorire l’intermodalità e l’interoperabilità, di servizi di 
residenzialità per gli studenti e di un sistema di servizi funzionali ai futuri fruitori (studenti, 
visiting professors ed anche cittadini); della formazione, con particolare attenzione allo 
sviluppo di sinergie con il sistema produttivo (mediante strumenti quali apprendistati di alta 
formazione, dottorati industriali e/o in apprendistato), con il sistema scolastico territoriale e 
con gli istituti di secondo grado, (Percorsi di Specializzazione Tecnica Post Diploma – 
I.T.S.);  

� è stata positivamente valutata l’opportunità di procedere mediante Protocollo, la cui bozza è 
stata ampiamente condivisa le parti e i cui contenuti stabiliti congiuntamente, ciascuno per la 
propria competenza. 
Dato atto, altresì, della necessità che il suddetto Protocollo: 

• sia rivolto esclusivamente all’interesse pubblico con specifico riguardo alla creazione delle 
condizioni di contesto per l’aumento della competitività e dei conseguenti livelli occupazionali, 
e per la promozione dell’insediamento di imprese significative nelle zone limitrofe; 

• sia finalizzato a definire le traiettorie di collaborazione e gli impegni tra i firmatari per il 
miglioramento dei servizi per la popolazione universitaria, per favorire processi di innovazione 
sociale e di sviluppo economico nell’ottica della massima integrazione fra territorio e Atenei; 

• preveda che il Comitato di coordinamento e monitoraggio, composto da un numero di 
componenti pari a sette, di cui due in rappresentanza dell’Università degli Studi di Torino e uno 
per ciascun altro Ente coinvolto, istituito con il compito di coadiuvare le Parti nella definizione, 
realizzazione, monitoraggio delle azioni/proposte necessarie per il raggiungimento degli 
obiettivi del Protocollo e verificare periodicamente l’avanzamento e lo stato di attuazione delle 
attività indicate nel Protocollo stesso, possa istituire dei sotto comitati in base alle specifiche 
materie oggetto di sviluppo che chiamano in causa competenze/responsabilità diverse interne ai 
singoli Enti; 

• preveda, in particolare, che la Regione Piemonte si impegni nell’ambito delle proprie 
competenze di programmazione e delle risorse correnti e di investimento disponibili, ad attivare 
strumenti volti: 

- allo sviluppo della ricerca e del trasferimento tecnologico; dei servizi di residenzialità 
per gli studenti; dei servizi di trasporto e delle infrastrutture per la mobilità e delle 
infrastrutture per la mobilità in coerenza con il bacino di riferimento e promuovendo il 
necessario coinvolgimento dell’Agenzia per la mobilità piemontese; 

- alla crescita economica con attenzione anche a nuovi modelli in agricoltura;  
- all’attivazione di procedure nell’ambito delle misure finanziarie nazionali e europee 

anche connesse alla nuova programmazione 2021/2027 nonché ai futuri piani di sviluppo 
regionale funzionali al perseguimento dei suddetti obiettivi; 

• preveda infine che le parti si impegnino a cooperare per individuare opportunità di 
finanziamento di livello nazionale, europeo e regionale anche afferenti all’utilizzo dei fondi 
strutturali e di investimento europei su tematiche relative alla ricerca e innovazione, allo 
sviluppo economico ed a alcune delle linee di azione sopra indicate (sviluppo sostenibile, 
mobilità, trasporti, ecc….). 

Ritenuto pertanto necessario: 
• approvare lo schema di Protocollo denominato “Protocollo di intesa per la valorizzazione 

dell’insediamento del Polo scientifico di Grugliasco”, tra l’Università degli Studi di Torino, 
il Comune di Grugliasco, la Regione Piemonte, la Città Metropolitana di Torino, il 
Politecnico di Torino, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Torino., allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

• demandare la sottoscrizione del suddetto Protocollo al Presidente della Regione Piemonte o 
suo delegato, autorizzando ad apportare modifiche non sostanziali ove necessario; 



  

• stabilire, inoltre, che la partecipazione del rappresentante della Regione Piemonte al  
Comitato Tecnico di cui all’art. 3 del suddetto Protocollo, istituito con il compito di 
supportare le Parti nella definizione, realizzazione, monitoraggio delle azioni utili al 
raggiungimento degli obiettivi del Protocollo nonché verifica periodica dell’avanzamento e 
stato di attuazione delle attività indicate nel Protocollo stesso, non prevede rimborsi né 
indennità a qualunque titolo; 

• prendere atto che la durata del Protocollo è pari ad anni cinque dalla sua sottoscrizione, con 
possibilità di modifica, integrazione o rinnovo per ugual durata, nel rispetto della normativa 
vigente; 

• demandare alle singole Direzioni coinvolte per i rispettivi ambiti di competenza  sulle 
specifiche materie oggetto di sviluppo e sulle azioni individuate in sede di Comitato di 
coordinamento e monitoraggio o sotto comitati, di adottare gli atti ed i provvedimenti 
necessari all’attuazione del suddetto Protocollo. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 

regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
Tutto ciò premesso; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 

 
delibera 

 
− di approvare lo schema di Protocollo denominato “Protocollo di intesa per la valorizzazione 

dell’insediamento del Polo scientifico di Grugliasco”, con l’Università degli Studi di Torino, 
il Comune di Grugliasco, la Città Metropolitana di Torino, il Politecnico di Torino, la 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;  

− di demandare la sottoscrizione del suddetto Protocollo al Presidente della Regione Piemonte 
o suo delegato, autorizzando ad apportare modifiche non sostanziali ove necessario; 

− di stabilire, inoltre, che la partecipazione del rappresentante della Regione Piemonte al 
Comitato Tecnico di cui all’art. 3 del suddetto Protocollo, istituito con il compito di 
supportare le Parti nella definizione, realizzazione, monitoraggio delle azioni utili al 
raggiungimento degli obiettivi del Protocollo nonché verifica periodica dell’avanzamento e 
stato di attuazione delle attività indicate nel Protocollo stesso, non prevede rimborsi né 
indennità a qualunque titolo; 

− prendere atto che la durata del Protocollo è pari ad anni cinque dalla sua sottoscrizione, con 
possibilità di modifica, integrazione o rinnovo per ugual durata, nel rispetto della normativa 
vigente; 

− di demandare alle singole Direzioni coinvolte per i rispettivi ambiti di competenza  sulle 
specifiche materie oggetto di sviluppo e sulle azioni individuate in sede di Comitato di 
coordinamento e monitoraggio o sotto comitati, di adottare gli atti ed i provvedimenti 
necessari all’attuazione del suddetto Protocollo; 

− dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 



  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) 
del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



PROTOCOLLO DI INTESA PER LA VALORIZZAZIONE

DELL’INSEDIAMENTO DEL POLO SCIENTIFICO DI GRUGLIASCO

TRA 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO (di seguito UniTo), con sede legale in Torino, via Via Verdi,

8, rappresentata dal Rettore pro tempore ……………….. , nato il ………. a ……….;

IL  COMUNE DI  GRUGLIASCO (di  seguito  Comune),  con  sede legale  in  Grugliasco (TO),  Piazza

Giacomo Matteotti, 50, rappresentata dal Sindaco, ……………….. , nato il ………. a ……….;

LA  REGIONE  PIEMONTE (di  seguito  Regione),  con  sede  legale  in  Torino,  Piazza  Castello,  n

165  ,rappresentata dal Presidente ……………….. , nato il ………. a ……….; 

LA CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO (di seguito Città Metropolitana), con sede legale in Torino,

Corso Inghilterra 7,rappresentata dalla Sindaca, ……………….. , nata il ………. a ……….; 

Il  POLITECNICO DI  TORINO  (di  seguito Politecnico),  con sede legale in  Torino,  C.so Duca degli

Abruzzi, n 24, rappresentato dal Rettore pro tempore  ……………….. , nato a ………., il ……….; 

LA  CAMERA  DI  COMMERCIO,  INDUSTRIA,  ARTIGIANATO  E  AGRICOLTURA  DI  TORINO (di

seguito Camera di Commercio) con sede legale in Torino, via Carlo Alberto n. 16, rappresentata dal

Presidente, dott. ……………….. , nato il ………. a ……….;

Tutti nel seguito anche congiuntamente “Parti” o disgiuntamente “Parte”;

Università e Politecnico anche nel seguito “Atenei”.



PREMESSO CHE

Nella  città  di  Grugliasco  sarà  insediata  entro  il  2024  la  "Città  delle  Scienze",  caratterizzata

dall’ampliamento degli attuali dipartimenti di Scienze Agrarie, Forestali Alimentari e Scienze Veterinarie

a cui si affiancheranno i dipartimenti di Chimica, Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi.

La realizzazione del Polo Scientifico è figlia di un percorso progettuale di lungo periodo:

● Il 16 marzo 2017, il Presidente della Regione Piemonte, il Sindaco di Grugliasco e il Rettore

dell’Università  di  Torino,  hanno  firmato  l’accordo  di  programma  per  la  localizzazione  a

Grugliasco di un Polo scientifico universitario. 

● Il 23 ottobre 2018, il progetto del Polo Scientifico è stato presentato all'interno di una conferenza

stampa alla quale erano presenti UniTo, Regione Piemonte, Città Metropolitana e comune di

Grugliasco.

● Il 30 luglio 2019, l’Università degli Studi di Torino, al termine delle procedure previste dal bando

di  gara per l’attivazione di un partenariato pubblico-privato mediante locazione finanziaria  di

opera  pubblica,  ha  affidato  l’appalto  per  il  nuovo  Polo  Scientifico  Universitario  al

raggruppamento  di  imprese  costituito  da  Itinera  S.p.A.  (Capogruppo),  Mediocredito  Italiano

S.p.A.  (Gruppo Intesa Sanpaolo),  Costruzioni  Generali  Gilardi  S.p.A.  di  Torino,  Euroimpianti

S.p.A. e Semana S.r.l.. Le imprese affidatarie si occuperanno della progettazione definitiva ed

esecutiva del nuovo Polo Scientifico,  della  sua realizzazione,  comprensiva dei  lavori e delle

forniture  degli  arredi,  del  finanziamento  attraverso  lo  strumento  della  locazione  finanziaria

immobiliare in costruendo, della manutenzione e gestione dell’opera per un periodo di 20 anni.

● Il 17 luglio 2020, presso l’Auditorium del grattacielo Intesa Sanpaolo, il  cui gruppo finanzierà

l’intera opera, i Soggetti interessati hanno presentato alla stampa il  progetto del nuovo  Polo

Scientifico.

La dimensione complessiva dell’insediamento sarà di circa 120.000 mq e prevedrà un flusso nell'ordine

delle 10.000 persone tra studenti, personale docente e amministrativo.

L’investimento complessivo di ca. 160 milioni di euro, è finalizzato alla realizzazione di spazi per la

didattica, la ricerca, incubatori di imprese e spazi fruibili  anche al pubblico (impianti  sportivi,  servizi

accessori per gli studenti e per il territorio). 

Oltre agli spazi dedicati alla didattica ed alla Ricerca sono disponibili circa ulteriori 50 mila metri quadri

destinabili a specifiche iniziative connesse allo sviluppo economico in raccordo con aziende per:



● il rafforzamento del trasferimento tecnologico da Atenei e centri di ricerca verso le imprese;

● lo  sviluppo di  progetti  di  innovazione offrendo al  sistema di  imprese l’accesso a  laboratori,

tecnologie e professionalità avanzate;

● lo sviluppo di partnership strategiche capaci di attrarre finanziamenti pubblici  (bandi europei,

nazionali e regionali) e privati (da fondi di investimento, venture capital, etc);

● la formazione delle competenze professionali scientifiche e tecniche.

Accanto  all'attuale  campus sono  presenti  strutture  di  proprietà  dell'AslTo3,  a  suo  tempo  adibite  a

ospedale  psichiatrico  e  da  anni  non  più  utilizzate,  rispetto  alle  quali  è  in  corso  un'interlocuzione

istituzionale  al  fine  di  individuarne  l’utilizzo  nell’ambito  del  citato  insediamento  universitario.  Tale

patrimonio è composto da diverse palazzine per una superficie  superiore a 10.000 mq coperti.  Gli

immobili, di pregio storico e architettonico, sono collocati nel contesto di un parco e di aree verdi che

ricostruiscono condizioni simili a un "villaggio" e in prospettiva ad un campus che potrebbe rispondere

utilmente alle esigenze residenziali del Polo Scientifico e ai conseguenti sviluppi legati al rapporto con il

mondo produttivo e della ricerca. 

Il progetto del Polo Scientifico, dunque, vede convergere l'interesse di una pluralità di attori istituzionali

su alcune linee di sviluppo specifiche, ed in particolare:

● il piano dell’istruzione, della didattica e della ricerca;

● il piano dello sviluppo economico e della connessione con il tessuto produttivo;

● il piano della relazione con lo sviluppo territoriale locale.

CONSIDERATO CHE 

L’Università di Torino ha tra i propri fini istituzionali la formazione e la ricerca e ad esse ha affiancato,

in quanto costituenti naturali derivazioni, le missioni di trasferimento tecnologico e di servizi al territorio

e al sistema socio-economico. 

L’Università di  Torino promuove la  formazione,  la ricerca e il  trasferimento delle  tecnologie e della

conoscenza  in  tutte  le  discipline  del  sapere  con  particolare  attenzione  alla  trasversalità  ed

interdisciplinarietà dei saperi; a tal fine intende potenziare la collaborazione con i soggetti operanti sul

territorio, nell’ottica di favorire la cooperazione, la coesione e la sinergia di competenze nell’ambito di

formazione  professionale  e  alta  formazione,  di  eccellenza  nella  ricerca  e  sviluppo  di  tecnologie

innovative, di coniugare ricerca ed innovazione a beneficio dello sviluppo tecnologico.

L’Università di Torino, quale Research University, intende generare e sostenere processi di sviluppo

fondati  sulla  conoscenza  attraverso  l’interazione  con  gli  attori  pubblici  e  privati  che  sul  territorio



contribuiscono alla creazione e al trasferimento della conoscenza. 

L’Università di Torino promuove, altresì, la collaborazione con soggetti industriali per lo svolgimento di

attività didattiche integrative a compendio della formazione accademico-professionale degli studenti, sia

al fine di fornire loro l'opportunità di una migliore conoscenza del mercato del lavoro sia allo scopo di

rendere disponibili al contesto produttivo operatori particolarmente qualificati.

L’Università di  Torino con il  Progetto del Polo Scientifico di  Grugliasco intende mettere in atto una

strategia finalizzata alla creazione di un modello di Ateneo aperto ai cittadini, collegato con il sistema

industriale e che offra servizi al territorio. 

Gli obiettivi sopradescritti si realizzano attraverso la capacità di fare sistema sulla frontiera della ricerca

e della formazione negli ambiti dell’eccellenza presenti nell’Ateneo e nel sistema socio economico del

territorio.

Il  Comune di  Grugliasco,  il  quale  ospiterà  sul  proprio  territorio  la  realizzazione  del  nuovo  Polo

Scientifico, “è l'Ente Locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo

sviluppo”, ed è titolare di “tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio

comunale”.

Il Comune di Grugliasco si adopererà per creare le condizioni di massima integrazione con la città di

un’opera ritenuta fondamentale per la crescita socioeconomica ed il rinnovamento della propria identità

territoriale.

La  Regione  Piemonte  interviene  a  sostegno  della  ricerca  e  dell’innovazione  per  una  crescita

intelligente, sostenibile e inclusiva, in linea con gli obiettivi europei e, attraverso una serie di strumenti a

sostegno dell’investimento in progetti di ricerca e sviluppo, promuove lo sviluppo della competitività del

sistema produttivo  regionale  facilitando la  collaborazione tra  gli  attori  della  ricerca,  il  trasferimento

tecnologico a favore del sistema produttivo, la mobilitazione di investimenti pubblici e privati, l’attrazione

di investimenti e l’acquisizione di competenze qualificate da parte delle imprese. A partire da strumenti

di programmazione, la Regione supporta la crescita delle relazioni all’interno del sistema regionale della

R&I,  valorizzando  gli  asset  e  le  vocazioni  regionali  esistenti  e  incoraggiando  progetti,  iniziative  di

collaborazione e sinergie tra gli attori che lo compongono. Simili direttrici mirano al rafforzamento di

“luoghi della ricerca” il cui ruolo di catalizzatori garantisce un efficiente accesso a metodi e tecnologie

interdisciplinari avanzati da condividere a scala regionale, nazionale e paneuropea ed aggrega strutture

di  ricerca  e  potenziali  imprese  mediante  processi  di  generazione  e  trasferimento  dell’innovazione

direttamente ai processi produttivi.

L’attrazione  di  giovani  ricercatori  e  studenti  quali  protagonisti  del  trasferimento  di  conoscenza



costituisce una sfida cui il Piemonte si prepara da tempo, anche mediante un complesso sistema di

offerta di alta formazione specialistica, in accordo con Atenei e imprese con l’obiettivo di garantire la

migliore definizione di profili professionali correlati all’introduzione delle nuove tecnologie nei processi

produttivi, mediante percorsi formativi in alternanza finalizzati allo sviluppo di competenze coerenti con

gli obiettivi delle nuove traiettorie di ricerca.

Le Città Metropolitane italiane sono state prefigurate dal Legislatore come il «motore di sviluppo per

tutto il nostro sistema economico e produttivo», in quanto capaci «di inserire le aree più produttive della

nostra realtà nella grande rete delle città nel mondo e, soprattutto, dell’Ue e dei suoi programmi di

sviluppo» (così la Relazione introduttiva al d.d.l. poi approvato come legge n. 56/2014 - CAMERA DEI

DEPUTATI, XVII Legislatura, n. 1542, Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni

e fusioni di Comuni).  Inoltre, la L.R n. 23/2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 " stabilisce che: “La Città metropolitana di Torino,

quale  ente  di  area  vasta,  svolge  un  ruolo  di  sviluppo  strategico  del  territorio  metropolitano,  di

promozione e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse

della  Città  metropolitana,  nonché  provvede alla  cura  delle  relazioni  istituzionali  afferenti  al  proprio

livello.  La  Città  metropolitana svolge,  inoltre,  un'azione di  governo del  territorio  metropolitano e  di

coordinamento dei comuni che la compongono e delle loro forme associative, favorendo i programmi di

sviluppo socio-economico”. 

In questo quadro normativo, la Città metropolitana e l’Università degli Studi  intendono destinare una

quota degli spazi del nuovo Polo Scientifico, che saranno utilizzati a favore delle imprese del territorio

con le finalità meglio descritte infra.  Di tale attribuzione alla Città metropolitana si  terrà conto nella

definizione  dei  rapporti  patrimoniali  fra  l’Università  degli  Studi  e  la  Città  Metropolitana  medesima,

inerenti i terreni di proprietà di quest’ultima su cui attualmente insistono le sedi di Agraria e Veterinaria

dell’Ateneo torinese (per la quale si rinvia ad apposita Convenzione fra i due Enti).

Il Politecnico è un'università di ricerca le cui finalità primarie sono il progresso nella ricerca scientifica e

tecnologica e la formazione superiore nella loro necessaria integrazione. Fonda le proprie attività sulla

produzione, l’attrazione, la conservazione, l’elaborazione critica ed il trasferimento della conoscenza nei

campi dell’architettura, dell’ingegneria e delle altre scienze politecniche. Persegue inoltre il proprio ruolo

nel  processo di  sviluppo  della  società,  anche  attraverso  il  trasferimento  tecnologico  e  i  servizi  al

territorio.

Il  Politecnico  è  una  comunità  accademica  impegnata  a  generare  e  condividere  "conoscenza

politecnica"  per  uno  sviluppo  efficace  e  sostenibile  della  società  a  livello  locale,  nazionale  e

internazionale. 



Il Politecnico ha interesse a contribuire alla realizzazione del Polo Scientifico di Grugliasco e al suo

sviluppo;  le  recenti  politiche  di  sviluppo  e  i  progetti  avviati  in  tal  senso  dai  due  Atenei  torinesi,

singolarmente e in collaborazione,  oltre ad avere un significativo impatto sociale ed economico sul

territorio, presentano diversi punti di contatto sia sotto il profilo della ricerca, sia della didattica, pertanto

il Politecnico, in linea con la costante collaborazione con l’Università, ha interesse a contribuire alla

realizzazione del Polo Scientifico di Grugliasco e ad offrire ad esso la propria “conoscenza politecnica”,

per  uno  sviluppo  efficace  e  sostenibile  della  società  a  livello  locale,  nazionale  e  internazionale  e

sostenere la didattica e la formazione per gli studenti del Polo Scientifico.

La  Camera  di  Commercio  di  Torino ha  tra  le  sue  linee  programmatiche  il  rafforzamento  e  la

promozione dell’imprenditorialità,  migliorando le  capacità competitive e di  innovazione del  territorio,

sempre nel rispetto della concorrenza e della tutela del mercato. E’ quindi interessata a partecipare al

Polo Scientifico per svolgere la funzione di connessione tra il mondo della ricerca e il mondo produttivo,

agevolando la collaborazione e le sinergie tra tutte le parti interessate, anche attraverso il  supporto

tecnico del  proprio Laboratorio  Chimico.  Infatti  il  ruolo strategico-istituzionale della  struttura tecnica

della Camera si attua attraverso la disponibilità di diverse professionalità volte ad offrire servizi tecnici e

consulenziali in diversi ambiti agroalimentari ed ambientali.

RITENUTO CHE

È interesse delle  Parti  che l’insediamento  del  Polo  Scientifico di  Grugliasco si  sviluppi  in  maniera

moderna,  efficiente  e  rispondente  ai  bisogni  degli  studenti,  dei  docenti  e  dei  ricercatori  e,

contemporaneamente,  consenta  una  crescita  culturale,  economica  e  sociale  del  territorio  anche

mediante  la  realizzazione  di  servizi  e  infrastrutture  utili  ai  fabbisogni  dell'Ateneo  ed  al  contesto

territoriale metropolitano e regionale.

Sia di  rilevante importanza,  a tal  fine,  un’azione coordinata delle  funzioni  e delle  prerogative delle

rispettive istituzioni.

DATO ATTO CHE

Il  presente  Protocollo  intende  favorire  la  maggiore  interazione  possibile  tra  le  sfere  di  interesse

dell’Università  degli  studi di  Torino,  del Comune di  Grugliasco,  della  Regione Piemonte,  della Città

Metropolitana  di  Torino,  del  Politecnico  di  Torino  e  della  Camera  di  Commercio  di  Torino,   sulle

questioni  che  riguardano  il  territorio,  il  suo  sviluppo  economico  e  sociale,  mediante  un  ampio



coinvolgimento di  soggetti,  per  assicurare  la  maggior  condivisione delle  scelte  in  ordine ai  bisogni

comuni, al fine di individuare modalità di intervento efficaci, raccordate e coordinate tra  istituzioni.

L’Università  degli  Studi  di  Torino,   il  Comune  di  Grugliasco,  La  Regione  Piemonte,  la  Città

Metropolitana di Torino, Il Politecnico di Torino e la Camera di Commercio di Torino, essendo portatori

di interessi pubblici omogenei e convergenti, intendono cooperare per lo  sviluppo di azioni di interesse

comune con particolare riferimento ai temi della mobilità, dei trasporti,  delle residenze universitarie,

dello  sviluppo economico e sociale del  territorio  mediante  modelli  di  governance dei  processi  e di

relazioni  istituzionali  volte  ad  integrare  un’ampia  pluralità  di  prospettive  e  soggetti  con  il  fine  di

sviluppare appieno le potenzialità del Polo Scientifico.

L’articolo 15  della  legge 7  agosto 1990 n.  241 e s.m.i.  prevede che le  Pubbliche Amministrazioni

possano  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di

interesse comune.

La Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Torino n. XXX del         ha

approvato lo schema del presente Protocollo di Intesa.

La Delibera del Comune di Grugliasco n. XXX del         ha approvato lo schema del presente Protocollo

di Intesa.

La Deliberazione Regionale n . XXX del        ha approvato lo schema del presente Protocollo di Intesa.

La delibera della Città Metropolitana di Torino n. XXX del       ha approvato lo schema del presente

Protocollo di Intesa.

La delibera del Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino n. XXX del      ha approvato lo

schema del presente Protocollo di Intesa.

La Delibera del Consiglio di Amministrazione della Camera di Commercio n. XXX del      di Torino ha

approvato lo schema del presente Protocollo di Intesa.



TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1  

FINALITÀ E DEFINIZIONE INTERVENTI

Con il  presente protocollo  le Parti  concordano di impegnarsi per il  miglioramento dei servizi  per la

popolazione  universitaria,  per  favorire  processi  di  innovazione  sociale  e  di  sviluppo  economico

nell’ottica della massima integrazione fra territorio e Atenei.

Le Parti concordano inoltre le principali tematiche su cui collaborare nonché sulle strategie da porre in

essere per il raggiungimento degli obiettivi.

Tra gli ambiti di interesse si individuano:

● la mobilità e l’accessibilità - con particolare attenzione a forme di mobilità sostenibile e dal basso

impatto ambientale;

● la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo - attraverso collaborazioni che prevedano il coinvolgimento

attivo di imprese, accademia, settore pubblico e società civile, con particolare attenzione alla

nascita di coworking, start-up, incubatori di impresa, laboratori nonché spazi per  insediamenti  a

disposizione delle imprese per rinforzare e sviluppare sinergie e collaborazioni con il tessuto

imprenditoriale del territorio anche mediante l’individuazione di possibili sinergie con sistemi di

rappresentanza dei datori di lavoro e delle Fondazioni bancarie; 

● la  transizione  verso  un’economia  circolare,  quale  modello  progressivamente  alternativo

all’attuale modello economico lineare in coerenza con la "nuova agenda strategica 2019-2024"

che guiderà i lavori del Consiglio europeo e gli orientamenti per i programmi di lavoro delle altre

istituzioni dell'UE; 

● la riduzione dell’impronta ambientale - nella progettazione del Polo Scientifico e delle strutture

ad esso connesso (residenze, viabilità, etc…);

● il  miglioramento degli Stili  di Vita e del Benessere della comunità - sviluppando, con il  Polo

Scientifico, un modello replicabile in altri contesti e che possa funzionare da raffronto e stimolo

per le politiche ambientale del contesto territoriale ad esso vicino;

● l'integrazione dei sistemi informativi e delle infrastrutture necessarie per favorire l’intermodalità e

l’interoperabilità;

● la residenzialità degli studenti - ritenendo fondamentale la necessità di riuscire a calmierare il

mercato degli affitti per gli studenti e del personale universitario;

● i  servizi  ai  futuri  fruitori (studenti  e  visiting  professors)- anche  valutando la  possibilità  di  di



compiere congiuntamente studi di  approfondimento che li  vedano direttamente coinvolti,  con

l’obiettivo di realizzare servizi  (a  destinazione commerciale,  culturale,  sportiva,  verde…) che

dovranno essere rispondenti alle esigenze dell’utenza e, contemporaneamente, il più possibile

fruibili dai cittadini, per facilitare l’integrazione fra territorio  e Atenei; 

● la  formazione, con particolare  attenzione  allo  sviluppo  di  sinergie  con il  sistema produttivo

(mediante  strumenti  quali  apprendistati  di  alta  formazione,  dottorati  industriali  e/o  in

apprendistato), all’integrazione con il sistema scolastico territoriale e con gli istituti di secondo

grado, alla possibilità di sviluppare Percorsi di Specializzazione Tecnica Post Diploma (I.T.S.)

riferiti alle aree considerate prioritarie per lo sviluppo economico e la competitività del Paese,

realizzati secondo il modello organizzativo della Fondazione di partecipazione in collaborazione

con imprese, università/centri di ricerca scientifica e tecnologica, enti locali, sistema scolastico e

formativo.

ART. 2 

IMPEGNI

L’Università degli studi di Torino si impegna a:

� trasferire le attività didattiche e scientifiche dei Dipartimenti  di  Chimica, Scienze della Vita e

Bilogia dei Sistemi ed ad integrarle con quelle dei Dipartimenti già presenti di Scienze Agrarie e

Forestali e Veterinaria, nonché di ricercatori di UniTo le cui competenze ed attività di ricerca

siano coerenti con le tematiche del Polo Scientifico;

� incentivare le forme di interazione e cooperazione con aziende, enti territoriali, istituti di ricerca,

università e altri stakeholder strategici (es. Regione Piemonte, Area Metropolitana, Comune di

Grugliasco);

� incentivare l’internazionalizzazione nelle forme offerta didattica, di collaborazione con aziende

ed Istituti di Ricerca Internazionali;

� creare un Centro di ricerca di eccellenza che possa diventare un riferimento internazionale in sui

temi legati alla Sostenibilità Ambientale;

� creare un ambiente attraente per aziende, investitori (compresi gli stranieri) e nuovi ricercatori di

talento;

� ospitare attività imprenditoriali all'interno delle strutture di ricerca;

� industrializzare i risultati della ricerca e promuovere incarichi industriali;

� promuovere le attività di open science e open innovation, incentivando la transizione culturale

da un modello linerare ad un modello di co-produzione di conoscenza che coinvolge cittadini,

sistema universitario, enti territoriali pubblici e privati.



Il Comune di Grugliasco si impegna a:

● dare  attuazione  alle  proprie  “Linee  Programmatiche  2017-2022”  prevedono  tra  gli  obiettivi

strategici di mandato di “sostenere i processi di insediamento delle nuove Facoltà ed inserirle in

una più ampia cornice progettuale che li connetta alle politiche commerciali, abitative, culturali,

di  sviluppo  economico  per  cogliere  l'occasione  della  trasformazione  di  Grugliasco  in  "città

Universitaria";

● coordinare le iniziative di sviluppo connesse all’insediamento del Polo Scientifico, coinvolgendo

e consultando l’Università, ove necessario, nella fase progettuale e realizzativa, con l’intento di

riqualificare i  quartieri  circostanti,  la  vita collettiva della  città,  i  servizi,  per  meglio  collegare,

anche sotto il profilo di reti infrastrutturali, il Polo Scientifico al territorio;

● valutare come procedere alle varianti urbanistiche che dovessero rendersi necessarie al fine di

individuare le migliori risposte possibili ai nuovi bisogni;

● costruire connessioni fra il futuro Polo Scientifico ed il territorio, con il sistema scolastico e le

relative articolazioni nell’ambito della formazione tecnica superiore, con il tessuto socioculturale,

con i servizi  presenti  sul  territorio  e  con  il  complesso  del  sistema  economico  industriale,

agricolo, artigianale e di ogni comparto possa produrre significative sinergie con i dipartimenti

universitari ed i soggetti firmatari del presente protocollo.

La Regione Piemonte si impegna, nell’ambito delle proprie competenze di programmazione e delle

risorse correnti e di investimento disponibili, ad attivare strumenti volti:

� allo sviluppo della ricerca e del trasferimento tecnologico; dei servizi  di  residenzialità per gli

studenti; dei servizi di trasporto e delle infrastrutture per la mobilità e delle infrastrutture per la

mobilità in coerenza con il  bacino di riferimento e promuovendo il necessario coinvolgimento

dell’Agenzia per la mobilità piemontese;

� alla crescita economica con attenzione anche a nuovi modelli in agricoltura; 

� all’attivazione  di  procedure  nell’ambito  delle  misure  finanziarie  nazionali  e  europee  anche

connesse alla nuova programmazione 2021/2027 nonché ai futuri piani di sviluppo regionale

funzionali al perseguimento dei suddetti obiettivi.

La Città Metropolitana di Torino si impegna a:

� studiare, in collaborazione con l’Agenzia per la Mobilità Piemontese ed il Comune di Grugliasco

gli interventi atti a garantire l’accessibilità della struttura, con particolare riferimento al sistema di

Trasporto Pubblico ed alle forme di mobilità dolce, tanto dal punto di vista infrastrutturale che di

esercizio;

� identificare il  nuovo Polo Scientifico di Grugliasco quale partner strategico per le iniziative di

sviluppo economico e sociale del territorio metropolitano sui temi legati alle Scienze Agrarie,

Forestali Alimentari e Scienze Veterinarie, Chimica, Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi,

anche in coerenza con il Piano competitività della Regione Piemonte. Il nuovo Polo Scientifico



rappresenterà il luogo per favorire e promuovere processi di open e social innovation, attraverso

un approccio basato sulla  quadrupla elica,  ancorato ai bisogni del  territorio  e delle imprese

locali, in particolare quelle di più piccole dimensioni; a tal fine appositi spazi saranno dedicati al

raccordo tra imprese e Atenei su programmi di innovazione, ricerca e formazione sulle nuove

competenze scientifiche e tecniche al fine di contribuire alla crescita del sistema industriale e

manifatturiero per  il rafforzamento del trasferimento tecnologico da università e centri di ricerca

verso le imprese del territorio.

Il Politecnico di Torino si impegna a promuovere nella Sede di Grugliasco proprie attività di ricerca

applicata e di trasferimento tecnologico, congruenti alla missione del Campus. A titolo di esempio, non

esaustivo, i temi di ricerca scientifico-tecnologica che il Politecnico potrebbe sviluppare/trasferire nella

Sede di Grugliasco per una sinergia stretta con le attività in essere nel Campus potrebbero essere:

� Automazione dei processi agricoli e di allevamento, con applicazione dei principi di IoT; 

� tecnologie impiantistiche per lo sviluppo di allevamenti e agricoltura industriale in micro-clima

controllato;

� nuove tecnologie e processi per la sostenibilità ambientale, economica e sociale nei processi

agricoli, da allevamento e da coltura intensiva.

La Camera di Commercio di Torino si impegna, in particolare attraverso il personale e le strutture del

proprio Laboratorio Chimico, a collaborare con i Dipartimenti presenti nel Polo Scientifico per tutte le

attività di comune interesse nell’ottica di facilitare il trasferimento delle conoscenze al mondo produttivo

e rendere evidenti al  mondo della ricerca le esigenze di innovazione da parte delle aziende, anche

favorendo la partecipazione delle aziende stesse ai progetti europei. 

In quest’ottica la sinergia sarà in particolare volta alle tematiche di: 

● sicurezza alimentare “farm to fork”;

● composizione e sicurezza di materiali ed articoli destinati al contatto alimentare;

● sostenibilità della filiera agroalimentare nel rispetto delle linee di indirizzo comunitario, favorendo

i processi di green chemistry, e le valutazioni del ciclo di vita dei prodotti agroalimentari, anche

in relazione ad indicatori etici ed ecologici dei processi produttivi;

● attività  di  riduzione  degli  sprechi  alimentari,  recupero  e  valorizzazione  dei  sottoprodotti

dell’industria alimentare;

● efficacia della comunicazione alimentare e dei suoi contenuti nell’interesse dei produttori e dei

consumatori, anche attraverso smart labeling;

● caratterizzazione e tracciabilità dei prodotti agroalimentari e loro territorialit;

● attività di  formazione ed informazione rivolte alle industrie alimentari su tematiche inerenti la

filiera agroalimentare;

● supporto per le attività di controllo nell’ambito della ristorazione collettiva, e per la redazione dei

capitolati d’appalto;



● sostegno ai progetti di educazione alimentare per studenti e altri cittadini.

Nel proseguimento di collaborazioni già in atto con l’Università, si prevede inoltre un rafforzamento delle

attività di tutoraggio e di tirocinio indirizzati agli studenti per migliorare il loro placement.

Le Parti si impegnano:

� a  valutare,  sin  da  ora,  la  possibilità  di  ampliare  numero  e  tipologia  dei  firmatari  di  natura

pubblica del presente protocollo. Ulteriori intese potranno essere sottoscritte con altri soggetti al

fine  del  raggiungimento  delle  finalità  ivi  indicate,  con  particolare  attenzione  al  tema

dell’innovazione e dello sviluppo economico;

� a  cooperare  per  individuare  opportunità  di  finanziamento di  livello  nazionale,  europeo  e

regionale anche afferenti all’utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei  su tematiche

relative alla ricerca e innovazione, allo sviluppo economico ed a alcune delle linee di azione

sopra indicate (sviluppo sostenibile, mobilità, trasporti, ecc….).

ART. 3 

COMITATO DI COORDINAMENTO E MONITORAGGIO

Viene istituito un Comitato di  coordinamento e monitoraggio per l’attuazione, il  coordinamento ed il

monitoraggio degli interventi di cui al presente Protocollo, composto da sette componenti, di cui due in

rappresentanza dell’Università degli Studi di Torino, tra i quali viene individuato il Presidente, uno per

parte, in rappresentanza del Comune di Grugliasco, della Regione Piemonte, della Città Metropolitana

di Torino, del Politecnico di Torino, e della Camera di Commercio di Torino. Il comitato:

● ha  il  compito  di  coadiuvare  le  Parti  nella  definizione,  realizzazione,  monitoraggio  delle

azioni/proposte  necessarie  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  del  Protocollo  e  verificare

periodicamente l’avanzamento e lo stato di attuazione delle attività indicate nel Protocollo;

● si  riunisce  almeno  due  volte  l’anno  e  comunque  tutte  le  volte  che  il  Presidente  lo  riterrà

opportuno e/o a seguito di richiesta di ciascuna Parte;

● avrà facoltà di istituire dei sotto comitati in base alle specifiche materie oggetto di sviluppo che

chiamano in causa competenze/responsabilità diverse interne ai singoli Enti.

ART. 4



DURATA DEL PROTOCOLLO

Il presente protocollo è valido ed efficace a far data dalla sua sottoscrizione ad opera delle Parti ed ha

durata di anni cinque, con possibilità di rinnovo, per ugual durata.

ART. 5

MODIFICHE AL PROTOCOLLO

Le Parti convengono che il  presente Protocollo di  Intesa possa essere modificato ed integrato, nel

rispetto delle finalità sopra indicate, previa sottoscrizione di apposito atto integrativo, da concordare in

sede di Comitato Di Coordinamento e Monitoraggio.

Torino …………………….

Università degli studi di Torino Il Rettore

Comune di Grugliasco Il Sindaco

Regione Piemonte Il Presidente

Città Metropolitana di Torino La Sindaca

Politecnico di Torino Il Rettore

Camera di Commercio di Torino Il Presidente


